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do queste ragioni
“tecniche”, il concetto
è che mi sembra evi-
dente come ospedale
e centro Torri Bian-
che hanno ben poco a
che vedere con la pro-
duzione dei cittadini
vimercatesi. L’ospe-

dale e le Torri Bianche fanno da
soli un terzo dei rifiuti indiffe-
renziati della città. I trend sono
normalizzati in termini di kg/

abitante/anno, che è il parame-
tro più appropriato da utilizzare
quando si parla di rifiuto indiffe-
renziato. Il trend del 2020 è inve-
ce significativamente influenza-
to dalle chiusure del lockdown –
ha detto Bertinelli -. Come si può
osservare, il calo dei rifiuti indif-
ferenziati che si sta registrando
riguarda ospedale e Torri Bian-
che, mentre il resto della città si
mantiene su un valore medio di
50 kg/ab/anno che è un valore
che porrebbe la nostra città in
linea con i migliori comuni rici-
cloni». 

Bertinelli afferma di stimola-
re i propri uffici e Cem Ambiente
a fare di più: «Ho già avuto modo
di sollecitare uffici e Cem a ri-
prendere la distribuzione dei
contenitori con rfid (ovvero il
chip identificativo per ogni sac-
chetto) perché non c’è motivo a
partire almeno da luglio di averla
sospesa . Tengo anche a sottoli-
neare come la scelta del conteni-
tore rigido “permanente” sta evi-
tando in gran parte il grosso pro-
blema di distribuzione annuale
dei cosiddetti ecuosacchi». 

Tra l’altro gli uffici comunali
dettagliando le tonnellate delle
varie tipologie di rifiuti riciclati
(pubblicati la scorsa settimana
dal nostro giornale) mostrano un
trend positivo mettendo a con-
fronto i dati di settembre 2019
con quelli di settembre 2020, do-
ve la quantità della frazione sec-
ca è in diminuzione, mentre car-
ta, umido e Multipak (che com-
prende plastica e metallo) sono
quantitativamente in aumen-
to. n 

AMBIENTE Bertinelli: «I poli sanitario e terziario pesano per un terzo nell’indifferenziata»

«Raccolta dei rifiuti: dati “falsati”
da ospedale e Torri Bianche»
di Michele Boni

L’assessore all’Ambiente
Maurizio Bertinelli analizza i da-
ti della raccolta differenziata di
Vimercate, dopo il nostro report
di settimana scorsa in cui si sot-
tolineava che in città la percen-
tuale di immondizia riciclata è
pari al 79,5%, risultato non tra i
più alti di tutta la Brianza ma co-
munque apprezzabile per una
città di oltre 26mila abitanti. 

Partendo da questo presup-
posto l’assessore spiega che per
quanto riguarda la frazione sec-
ca «una delle osservazioni ri-
guarda proprio l’origine del rifiu-
to indifferenziato a Vimercate. Ci

sono delle situazioni puntuali
che contribuiscono in maniera
sostanziale alla loro produzione,
deprimendo così gli sforzi della
stragrande maggioranza dei cit-
tadini vimercatesi. Tra queste ce
ne sono due i cui dati vengono
mensilmente contabilizzati con-
sentendomi di decontestualiz-
zarli dai dati globali e sono
l’ospedale e le Torri Bianche». 

Realtà produttive e sanitarie
che incidono negativamente in

una certa misura sulla
possibilità di aumen-
tare la percentuale di
immondizia riciclata. 

«La mia discussio-
ne riguarda l’assimila-
zione a rifiuti urbani
che si è sempre fatta
negli anni e che, a mio
parere, non è molto giustificabile
perché le quantità in gioco non
sono “simili” alla produzione do-
mestica. In ogni caso, tralascian-

«
«L’assimilazione

dei loro rifiuti a quelli 

urbani deprime 

gli sforzi di tutti 

gli altri cittadini» 

INDIFFERENZIATO:
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CALCIO Dirigente

Dipo: addio
a Domenico
Stromboli
Aveva 89 anni

La Dipo perde una colonna co-
me Domenico Stromboli. L’89enne 
storico magazziniere e dirigente 
della società biancoverde si è spen-
to martedì dopo una lunga malat-
tia. Ad annunciarlo è stata proprio 
la Dipo: « Oggi ci ha lasciato un pez-
zo di storia della Dipo, Domenico 
Stromboli. Condoglianze sentite da
parte di tutta la società alla fami-
glia e ai suoi cari. Ci mancherai». 
Qualche settimana fa Stromboli era
stato premiato con una targa dalla 
società di calcio per il suo impegno
insieme all’amico e dirigente Giu-
seppe Brambilla. 

Stromboli, originario della pro-
vincia di Salerno, era arrivato in Di-
po grazie all’iscrizione del figlio An-
tonio nel 1970. Si era proposto come
dirigente accompagnatore della 
squadra. È rimasto legato alla socie-
tà anche dopo che il figlio ha smes-
so di giocare negli anni Ottanta. È 
diventato poi accompagnatore e di-
rigente della Prima squadra. Ha fat-
to per 20 anni anche da magazzi-
niere. Fino all’ultimo ha dato il suo 
importante contributo per la socie-
tà e i suoi giocatori. n M.Bon.

SCUOLA Donati una trentina di apparecchi per favorire la didattica a distanza. I laboratori continuano a essere utilizzati 

Istituto Einstein: router agli studenti
«per non lasciare indietro nessuno»

In tempi di didattica a distan-
za la scuola non potenzia solo la
rete internet, ma regala agli stu-
denti tablet, router e connessio-
ne internet affinché nessuno stu-
dente rimanga indietro. Il liceo
Banfi aveva già distribuito una
ventina di tablet ai propri alunni
che non avevano a disposizione
un pc per seguire le lezioni da re-
moto. All’Einstein invece la presi-
de Michelina Maddalena Ciotta
(nella foto) ha donato anche una
trentina di router freeband dove
si può inserire una sim e navigare
in internet o almeno avere il col-
legamento con la scuola per non
perdere le lezioni dei docenti. 

«Abbiamo cercato di venire
incontro alle necessità dei nostri

allievi – dice la dirigente scolasti-
co-. Abbiamo anche stipulato al-
cuni contratti di connessione a
internet per chi non fosse dotato
della rete e non avesse le possibi-
lità economiche di farlo. Cerchia-
mo di non lasciare indietro nes-
suno». L’insegnamento d’altron-
de è sempre una missione e so-
prattutto in questo periodo di
pandemia le scuole stanno fa-
cendo davvero gli straordinari. 

Altro tema caldo, in particola-
re per le scuole professionali co-
me l’Einstein e il Floriani. i labo-

ratori in presenza. «Secondo il
nuovo Dpcm – ha detto Ciotta –
questo genere di attività si può
fare in presenza, ma solo in labo-
ratorio. Questo cosa vuol dire? Fi-
no a qualche settimana fa pote-
vamo far lezione dividendo una
classe in due: una parte dei ra-
gazzi stava in aula a seguire la
lezione teorica, l’altra metà degli
alunni stava in laboratorio a fare
la pratica. Ora invece secondo le
ultime regole si possono utilizza-
re solo i laboratori, quindi dob-
biamo tenere una parte della

classe in remoto e una parte in
presenza. I laboratori comunque
andranno avanti e abbiamo an-
che riorganizzato gli orari della
Dad». Tutte le altre lezioni “nor-
mali” al 100% in modalità online
per tutte le scuole superiori e per
gli studenti di seconda e terza
media. All’Omnicomprensivo e in
via Cremagnani i dirigenti scola-
stici si sono impegnati sin dalla
scorsa estate a implementare la
rete internet e cablare le scuole
con la fibra ottica proprio in caso
di un nuovo lockdown generaliz-
zato come si sta verificando in
queste settimane dove il Covid è
tornato in maniera forte a far pa-
ura a tutti i livelli soprattutto in
Brianza. n M-Bon.

Domenico Stromboli

Maurizio Bertinelli


